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È davvero con grande soddisfazione che annuncio 
l’inaugurazione dell’Archivio storico del Consiglio regionale 
della Toscana. Da oggi, infatti, tutti i cittadini interessati 
alla storia della nostra Regione avranno a disposizione in un 
unico luogo una incredibile quantità di informazioni e di 
fonti per la ricerca.
Grazie all’Archivio storico, la nostra Assemblea legislativa 
si dota così di un ulteriore strumento di apertura verso la 
società civile, gli studiosi e l’intera cittadinanza: attraverso i 
documenti che sono stati pazientemente raccolti e resi fruibili 
grazie allo straordinario lavoro dei nostri uffici, sarà infatti 
possibile ripercorrere la storia, i processi decisionali e le scelte 
operate dalla nostra Regione fin dalla sua nascita. Una vera 
e propria memoria delle vicende che hanno riguardato la 
Toscana dal 1970 a oggi e dell’impegno dei politici e degli 
amministratori che si sono succeduti nel vivere e costruire passo 
dopo passo questo pezzo di storia delle nostre Istituzioni.
Si tratta dunque di uno strumento che non solo rafforza 
l’identità della comunità regionale ma che testimonia il 
grande impegno nella tutela della propria memoria da parte 
di tutto il Consiglio regionale.
Dopo un complesso lavoro di organizzazione degli spazi che 
si è protratto a cavallo delle ultime due legislature, è dunque 
finalmente possibile consentire l’accesso pubblico al patrimonio 
documentale del Consiglio. Un primo passo importante ma 
non ancora la fine del percorso dal momento che proseguirà 
il lavoro, assai più impegnativo, del riordino e descrizione di 
tutta la documentazione, anche in vista di una sua maggiore 
diffusione attraverso processi di digitalizzazione.

Antonio Mazzeo
Presidente del Consiglio regionale della Toscana



Il manifesto che annuncia l’approvazione dello Statuto regionale della Toscana, 1971.
Sezione grafica
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Un nuovo spazio

Da gennaio 2023 si è aggiunto un nuovo spazio 
aperto al pubblico nel panorama degli archivi toscani 
e nazionali: l’Archivio storico del Consiglio regiona-
le della Toscana. L’Archivio comprende la documen-
tazione propria del Consiglio regionale, e quella di 
archivi aggregati, relativa ad affari esauriti da oltre 
quarant’anni destinata alla conservazione permanen-
te, in adempimento dell’obbligo sancito dall’articolo 
30 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. 
lgs n. 42 22 gennaio 2004).
A più di cinquanta anni dalla nascita delle Regioni 
il Consiglio regionale della Toscana è il primo fra le 
Regioni a statuto ordinario a dotarsi di una sede e di 
sale dedicate alla consultazione per la Sezione sepa-
rata di archivio. 

Sala di 
consultazione  

Loretta Montemaggi
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Storia e funzioni

La storia delle Regioni a statuto ordinario nasce 
nel 1970, sebbene l’ente Regione fosse prevista dal-
la Costituzione fin dal 1948.  Nel corso degli anni 

Settanta vengono trasferite alle 
Regioni le funzioni amministrative 
statali e le relative risorse umane e fi-
nanziarie collegate alle materie indi-
cate dall’art. 117 della Costituzione 
e vengono soppressi gli uffici statali 
centrali e periferici non più neces-
sari. Il conferimento di funzioni è 

proseguito negli anni ’90 e si è completato con la 
modifica introdotta dalla riforma del Titolo V della 
Costituzione del 2001, ulteriori modifiche sono in-
tervenute anche recentemente. Le Regioni hanno au-
tonomia statutaria, lo Statuto regionale determina 
quindi la forma di governo che la Regione intende 
attribuirsi e i principi fondamentali del suo funzio-
namento e della sua organizzazione.
Gli organi essenziali dell’organizzazione regiona-
le sono il Consiglio regionale, organo legislativo, 
la Giunta, organo esecutivo e il Presidente della 
Regione, che è anche il Presidente della Giunta. Solo 

Aula consiliare
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dal 1999 il Presidente della Regione è eletto a suf-
fragio universale e diretto, precedentemente faceva 
parte dei consiglieri e veniva eletto dal Consiglio. Il 
presidente esercita i poteri di rappresentanza della 
Regione, nomina e revoca i componenti della Giunta 
e ne dirige la politica.
Il Consiglio regionale è l’organo rappresentativo della 
collettività regionale, viene eletto mediante suffragio 
universale e diretto dai cittadini residenti nella re-
gione ed esercita la potestà legislativa. Altre sue fon-
damentali funzioni solo quella di indirizzo politico 
e programmatico e quella di controllo dell’operato 
della Giunta e del Presidente della Regione.
Il Consiglio regionale è composto da tutti i consi-
glieri regionali eletti che si organizzano in Gruppi 
politici. Come primo atto, al suo insediamen-
to, il Consiglio elegge il Presidente e l’Ufficio di 
Presidenza. Il Presidente del Consiglio rappresenta il 
Consiglio regionale, lo convoca e ne dirige i lavori, 
ne cura le relazioni con le istituzioni e gli organismi 
esterni regionali, nazionali e internazionali, coadiu-
vato dall’Ufficio di Presidenza.



Verbale della prima seduta del Consiglio regionale, 13 luglio 1970.  
Serie Atti consiliari, vol. 1



Velina con la quale si annuncia per la prima volta l’elezione del Presidente del Consiglio 
con la composizione Ufficio di Presidenza e l’elezione del Presidente della Giunta con la 
composizione della Giunta, 30 luglio 1970. Serie Delibere consiliari, 1 Legislatura, fasc. 6



Lettera di Amintore Fanfani, Presidente del Senato della Repubblica, sullo Statuto, 1970. 
Fondo Commissione speciale sullo Statuto (1970-1972)



Lettera di Sandro Pertini, Presidente della Camera dei Deputati, sullo Statuto, 1970. 
Fondo Commissione speciale sullo Statuto (1970-1972)
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Finalità 

L’Archivio storico conserva, tutela e promuove la me-
moria storica del Consiglio regionale e dei soggetti 
che lo compongono, anche in relazione al loro ruolo 
di rappresentanza del territorio. Esso assolve alla fi-
nalità di organizzazione, gestione e conservazione del 
patrimonio documentario del Consiglio regionale e 
ne assicura la valorizzazione e la fruizione.  È un bene 
culturale che fa parte del demanio pubblico, è parte 
integrante del patrimonio storico, civile, economi-
co e sociale della Toscana e costituisce testimonian-
za primaria dell’identità e della storia della Regione. 
Come istituto e luogo della cultura concorre all’at-
tuazione del diritto di tutti i cittadini all’istruzione e 
all’informazione, nonché allo sviluppo della ricerca e 
della conoscenza.



Legge regionale 44/1975: descrive il primo Pegaso per il Gonfalone della Regione. 
Diversamente dall’attuale (di Benvenuto Cellini) questo fu ideato dal grafico Andrea Miola, 

è stato scelto come logo dell’Archivio storico. Serie Leggi A.C., 1 Legislatura, fasc. 64
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Patrimonio

Il patrimonio documentario dell’Archivio storico è 
costituito dalla documentazione che testimonia la 
nascita e lo sviluppo del Consiglio regionale. La for-
mazione dei vari nuclei documentari si è sviluppata 
in parallelo alla storia della Regione. Dopo le pri-
me elezioni amministrative regionali del 6-7 giugno 
1970, e precedentemente all’insediamento del primo 
Consiglio, fu infatti costituita presso la Provincia di 
Firenze una Segreteria provvisoria per seguire i primi 
passi organizzativi, che si dotò subito di un registro 
di protocollo. Nella prima seduta del Consiglio, il 13 

luglio 1970, furono eletti l’Ufficio 
di Presidenza e il primo Presidente 
del Consiglio (Elio Gabbuggiani, 
PCI) e nella seduta successiva, il 
28 luglio, furono nominati il pri-
mo Presidente della Giunta (Lelio 
Lagorio, PSI) e i suoi assessori. 
Tutta l’attività del Consiglio è rap-
presentata nell’Archivio storico: tra 

le serie principali ci sono infatti i verbali elettorali, 
i verbali e i resoconti delle sedute consiliari, i verbali 
dell’Ufficio di Presidenza e i verbali della Conferenza 

Prima pagina  
del primo registro 
di protocollo 
del Consiglio 
regionale, giugno 
1970
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dei Capogruppo, nonché la serie generale della 
Corrispondenza.
Nell’Archivio storico sono con-
servati tutti gli atti di prerogativa 
del Consiglio delle prime legisla-
ture: le leggi regionali, le proposte 
di legge al Parlamento e quelle di 
iniziativa popolare, le petizioni, le 
deliberazioni consiliari, gli atti di 
controllo ispettivo (interpellanze 
ed interrogazioni) e gli atti di in-
dirizzo politico (mozioni, risoluzioni ed ordini del 
giorno) e molte altre tipologie di atti che si sono suc-
cedute nel tempo.
Inoltre vi si trovano i fondi delle Commissioni per-
manenti e speciali. Le prime esercitano sulle materie 
di competenza regionale le funzioni istruttorie e refe-
renti, le funzioni di monitoraggio, valutazione e con-
trollo sugli effetti prodotti dalle politiche regionali e 
sull’attuazione degli atti consiliari di indirizzo e di 
programmazione, le Commissioni permanenti pos-
sono svolgere anche indagini cono-
scitive.  Il numero e le competenze 
delle Commissioni permanenti (che 
restano in carica per tutta la durata 
della Legislatura) si sono modificate 
nel tempo; i loro fondi sono costitui-
ti dai verbali delle sedute, dalla corri-
spondenza, dagli incontri e audizio-
ni, dalle indagini svolte.   Nel corso 
della Prima e Seconda Legislatura (1970-1980) il nu-
mero delle Commissioni si assestò su 7, ad esempio 

Scaffale con i 
Volumi rilegati  

delle sedute  
dei Capigruppo, 

delle sedute 
dell’Ufficio di 

Presidenza  
e repertori di Atti 

consiliari, dal 1970

Verbali elettorali, 
1970



Manifesto che annuncia la morte di Aldo Moro, 1978. Negli anni di emergenza  
del terrorismo il Consiglio aveva istituito la Commissione speciale d’indagine  
sui problemi del neo-fascismo e dell’eversione (1974-1978). Sezione grafica
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la Terza Commissione, che si occupava di Industria, 
Commercio, Artigianato, Lavoro, Cave e torbiere, 
svolse un’indagine conoscitiva sul lavoro a domicilio 
(1971-1976), nel 1975 effettuò una serie di incontri 
nel settore del legno, del mobile e dell’arredamento 
e nel 1977 si occupò della politica energetica, men-
tre nel 1978 organizzò a Firenze un incontro tra le 
regioni minerarie sul disegno di legge statale per la 
politica mineraria.
Il Consiglio poteva inoltre istituire 
Commissioni speciali, per oggetti e 
tempi determinati, e Commissioni 
d’inchiesta su questioni relative a 
materie di interesse regionale, la cui 
attività si concludeva solitamente 
con la presentazione di una relazione 
finale da svolgersi in Aula. La prima 
Commissione speciale a costituirsi 
fu quella per la stesura dello Statuto regionale (1970-
1972): lo Statuto fu prima approvato dal Consiglio, 
il 26 novembre 1970, e poi con legge dal Parlamento; 
la stessa Commissione si occupò anche del primo 
Regolamento interno dell’Assemblea. I fondi delle 
Commissioni speciali o d’inchiesta contengono tutto 
il materiale riferito alla loro attività e sono assai in-
teressanti per le materie di cui si sono occupate, che 
vanno dalle questioni ambientali con la Commissione 
speciale per i problemi dell’ecologia (1972-1975) e la 
Commissione speciale per i problemi dell’ambiente 
(1985-1987), alla sanità con la Commissione d’in-
chiesta sulla cardiochirurgia in Toscana (1979-1980), 
la Commissione d’inchiesta sui medicinali ritorna-

Serie a scaffale  
delle Leggi regionali 

Atti del Consiglio



Manifesto con iniziativa per l’Europa, 3 maggio 1979, intanto in Consiglio era attiva 
la Commissione speciale per i problemi della CEE (1977-1990), grafico Andrea Rauch. 

Sezione grafica
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ti dalle zone terremotate (1981) e la Commissione 
d’inchiesta sullo stato di attuazione della riforma 
psichiatrica in Toscana (1989-1990). Molti altri i 
temi trattati: le carceri, con la Commissione specia-
le per esaminare la situazione carceraria in Toscana 
(1982-1984); il terrorismo 
con la Commissione specia-
le d’indagine sui problemi del 
neo-fascismo e dell’eversione 
contro le istituzioni e la legali-
tà repubblicana (1974-1978), 
la formazione e il lavoro con 
la Commissione d’inchiesta 
sulla formazione professionale 
(1974-1975); l’attività di programmazione propria 
della Regione con la Commissione speciale per la 
programmazione (1978-1995), i rapporti interna-
zionali con la Commissione speciale per i problemi 
della CEE (1977-1990). E ancora troviamo i fondi 
della Commissione speciale per i problemi istituzio-
nali (1980-1982), della Commissione d’inchiesta sul 
diritto allo studio universitario (1986-1989), una ul-
teriore Commissione speciale per la revisione dello 
Statuto (1988-1990).
Sono inoltre presenti i fondi dei Comitati e degli 
altri organismi promossi o coordinati dal Consiglio 
come la Commissione giudicatrice per il Concorso 
per lo stemma della Regione Toscana (1974-1977) e 
i Comitati di celebrazione per ricorrenze, ad esempio 
il Comitato per le celebrazioni del 30° anniversario 
della Resistenza e della Liberazione (1974-1975) 
o il Comitato per le celebrazioni per il 30° della 

Fascicoli e 
documenti della 

Commissione 
speciale per 

i problemi 
dell’ecologia  
(1972-1975)



Il Manifesto programmatico del Comitato per il 30° della Resistenza e Liberazione (1974-
1975), presidente del Comitato era Elio Gabbuggiani, primo Presidente del Consiglio, 

dal 1970 al 1975. Sezione grafica
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Repubblica e della Costituzione (1976-1979). 
Nell’Archivio storico sono conservate tutte le serie 
riguardanti la complessa attività gestionale dell’en-
te, come la corrispondenza ricevuta e spedita, gli atti 
interni di organizzazione e il materiale dei diversi uf-
fici, alcuni dei quali attivi fin dai primi anni di vita 
del Consiglio regionale, come ad esempio l’Ufficio 
Legislativo e l’Ufficio Stampa. In ambito giuridico 
si segnala anche il Comitato di 
consulenza Tecnico Giuridica 
attivo dal 1978 al 2008. 
Dell’Ufficio stampa si con-
servano i Comunicati stampa 
e tutti i numeri della rivista 
di informazione «Toscana 
Consiglio regionale TCR» 
(1971-2006). 
Altri fondi e serie riguardano le attività istituzionali 
e di rappresentanza svolte dal Consiglio, cioè atti-
vità più propriamente di cerimoniale come incontri 
con personalità pubbliche del mondo della politica 
o della cultura, rapporti con istituzioni nazionali o 
internazionali. Ma anche iniziative culturali quali 
mostre, convegni e seminari o eventi particolari, tra 
questi si segnala ad esempio una delle prime mostre 
organizzate dalla Regione Toscana a Firenze, “David 
Alfaro Siqueiros e il muralismo messicano” (novem-
bre 1976 - febbraio 1977), presidente del Comitato 
organizzatore era Loretta Montemaggi, secondo 
Presidente del Consiglio Regionale. 
Per quell’occasione furono anche ideati dei mani-
festi, editi dal Consiglio, che fanno ora parte del-

Bozzetti inviati 
alla Commissione 

giudicatrice  
per il Concorso  
per lo stemma  
della Regione 

Toscana  
(1974-1977)



Manifesto della mostra a Firenze su Siqueiros, 1976-1977. Sezione grafica
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la ricca sezione grafica 
dell’Archivio storico che 
conserva litografie, ma-
nifesti e locandine. La se-
zione testimonia di come 
le varie tappe della storia 
della Regione siano state 
scandite da opere grafiche, 
spesso direttamente com-
missionate dal Consiglio 
o dalla Giunta regionale a 
grafici (ad esempio Andrea 
Rauch o Andrea Miola) 
o artisti (come Venturino 

Venturi o Vinicio Berti) di rilievo. Nell’Archivio si 
conservano anche altri tipi di documenti su diversi 
supporti come fotografie (quelle dei consiglieri elet-
ti e quelle dedicate all’attività di cerimoniale e agli 
eventi) e materiale multimediale (registrazioni audio 
e audio-video). L’Archivio è attualmente impegnato 
nella descrizione, recupero e valorizzazione di tutti 
questi materiali che rappresentano la testimonianza 
delle numerose attività politiche e culturali 
svolte e di campagne di informazione pro-
mosse dal Consiglio.
All’interno dell’Archivio esiste una sezione 
speciale, denominata Archivi della politica, 
che raccoglie i fondi dei Gruppi consiliari, 
dei Consiglieri e dei membri dell’Ufficio di 
presidenza. Si tratta di fondi assimilabili, per 
il tipo di materiale conservato e per le moda-
lità organizzative, a quelli di sezioni di parti-

Album fotografico 
con l’allestimento 

della mostra 
Siqueiros a 

Orsammichele, 
Firenze, 1976,  

si vede 
anche Loretta 
Montemaggi, 

Presidente del 
Consiglio dal 1975  

al 1983. Fondo 
Mostra Siqueiros

Diversi tipi di 
supporto della 
sezione audio 
e audiovideo. 

Sezione materiale 
multimediale



Manifesto Anno internazionale del libro, 1973, grafico Andrea Miola. Sezione grafica



Manifesto 1° maggio 1984, grafici Andrea Rauch e Stefano Rovai, Sezione grafica



Manifesto tratto dall’opera di Venturino Venturi per il 2 giugno, 1988. Sezione grafica
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to o di movimento politico, ma fortemente correlati 
con l’attività istituzionale del Consiglio, di cui sono 
parte integrante. Questi fondi vanno a completare ed 
arricchire quanto già presente nell’Archivio per rico-
struire la storia politica ed istituzionale della Regione 
dalla sua nascita riflettendo le vicende politiche e so-
ciali del nostro Paese. Purtroppo non è stato possibi-
le recuperare esaustivamente tutti i fondi dei Gruppi 
operanti dalla nascita della Regione e, anche tra quel-
li depositati, si riscontrano diverse lacune. Questa 
attività di acquisizione è diven-
tata consuetudine con la Nona 
Legislatura. Tra i più antichi si 
segnalano quelli del Gruppo PC 
– Partito Comunista Italiano 
(1970-1991), del Gruppo DC 
- Democrazia Cristiana (1970-
1993), del Gruppo MSI-DN 
- Movimento Sociale Italiano 
(1970-1995), del Gruppo PSDI - Partito Sociale 
Democratico Italiano (1985-1990) e del Gruppo 
Lista Verdi (1985-1990).
Presso il Consiglio regionale esistono inoltre diversi 
organi di tutela e garanzia, alcuni previsti dallo stesso 
Statuto, che, pur nella loro autonomia, sono colle-
gati in maniera funzionale e gestionale al Consiglio 
regionale e quindi i loro fondi sono conservati in 
Archivio.  Il primo a costituirsi in ordine di tempo è 
stato il Difensore civico (1974) ed il primo a ricoprire 
la carica di Difensore della Toscana fu Italo De Vito, 
già Commissario di Governo nel delicato momen-
to di passaggio che vide la nascita della Regione in 

Opuscoli curati 
dal Gruppo DC, 

1989-1989. 
Fondo Gruppo 

DC - Democrazia 
Cristiana  

(1970-1992)
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Toscana. Successivamente si è costituito il CoReRat 
- Comitato regionale per il servizio radiotelevisivo 
(1977), seguito dalla Commissione regionale per le 
Pari opportunità (1988) di cui fu prima Presidente 
Loretta Montemaggi, nell’Archivio accanto al fon-
do della Commissione si trova anche il fondo aggre-
gato della Consulta regionale femminile autonoma 
(1975-2002). 
Nell’Archivio si conserva anche il Fondo della 
Federazione toscana dell’Associazione Italiana per 
il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa - 
AICCRE (1986-2010).

Fa parte dell’Archivio storico anche 
il Fondo Oriana Fallaci (Firenze, 
1929-2006), donato al Consiglio 
dall’erede nel 2016. La parte libra-
ria che raccoglie tutte le sue opere 
a stampa, in italiano e nelle tradu-
zioni in varie lingue, si trova nella 
sala della Biblioteca della Toscana 
Pietro Leopoldo dedicata alla scrit-

trice; il materiale archivistico è conservato invece 
presso l’Archivio storico e abbraccia tutta la vita 
professionale della giornalista e scrittrice, dagli anni 
Cinquanta fino alla sua morte. Sono presenti le re-
gistrazioni di molte delle sue interviste (tutti nastri 
sono stati digitalizzati), le bozze e gli appunti per 
quasi tutti i suoi libri, da “Penelope alla guerra” 
(1962) a “Oriana Fallaci intervista Oriana Fallaci” 
(2004), e i fascicoli con il materiale preparatorio per 
i suoi reportage, contenenti documentazione varia, 
appunti, ritagli di giornale. La sua attività di gior-

Manoscritto  
di Oriana Fallaci 
per la stesura di 
“Insciallah” (1990), 
Fondo Fallaci



Manifesto che annuncia l’approvazione della Legge regionale n. 14 del 1987  
che istituisce la Commissione regionale per le Pari Opportunità, 1987,  

grafico Paola Gallerini. Sezione grafica



Copertina del «L’Europeo» n. 1/3, 18 gennaio 1973. Fondo Fallaci
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nalista è inoltre ben rappresentata dalla presenza di 
numerosi giornali e riviste ai quali collaborò, tra cui 
ricordiamo «L’Europeo» per il quale lavorò dal 1954 
al 1977. Sono inoltre presenti una ricca rassegna 
stampa, corrispondenza, manifesti, oggetti e docu-
menti personali. Il Fondo comprende due subfondi, 
uno dedicato al compagno di Oriana Fallaci e leader 
dell’opposizione greca Alexandros Panagulis (1939-
1976) e uno della sorella Neera Fallaci (1932-1984), 
anch’essa giornalista.
La Sezione separata di Archivio, Archivio storico, è 
in continuo divenire, essa si alimenta costantemente 
con il trasferimento dei documenti selezionati per la 
conservazione permanente e degli strumenti che ne 
garantiscono l’accesso, secondo quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni in materia di beni culturali. La 
documentazione ricevuta viene ordinata, ricondizio-
nata e descritta in modo da garantirne la corretta cu-
stodia, la buona tenuta, la tutela e l’accessibilità.



Litografia di Vinicio Berti per il manifesto del 25 aprile 1989. Sezione grafica
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La sede

L’Archivio storico del Consiglio regionale della 
Toscana si trova a Firenze, in Via Cavour, 2, al pian 
terreno.
Si tratta di palazzo Panciatichi: i lavori per la fondazio-
ne di questo edificio iniziarono nel 1300 ma la costru-
zione di un palazzo signorile risale alla prima metà del 
1400, per volontà di Agnolo di Ghezzo Della Casa, 
commerciante di stoffe. Il palazzo fu ristrutturato 
negli anni Venti del 1600 quando venne in possesso 
della famiglia Panciatichi, un nobile 
casato di origine pistoiese.  Nel 1629 
era stato portato a compimento il 
grande portone, perfettamente alline-
ato al prospiciente ingresso di palazzo 
Medici Riccardi. L’insieme crea anco-
ra oggi un suggestivo “cannocchiale 
prospettico” che attraverso i due pa-
lazzi consente di allungare lo sguardo 
da via Ginori a via Ricasoli e proprio su questo insiste 
l’ingresso dell’Archivio storico.
Il palazzo fu rimaneggiato più volte, nell’ultima de-
cade del 1600, sotto la guida dell’architetto roma-
no Francesco Fontana, e successivamente nel corso 

Ingresso 
dell’Archivio storico, 

si noti a sinistra la 
targa del Palazzo 
(1900) e, sotto, i 

pannelli raffiguranti 
le sedute di 

insediamento delle 
prime quattro 

Legislature  
(1970-1985)



Manifesto che annuncia la costituzione della Federazione Toscana dell’Associazione 
Italiana del Consiglio dei Comuni e delle regioni d’Europa -AICCRE, 1986.  

Sezione grafica



35

del 1700. Nel 1850 la famiglia Panciatichi cessò di 
risiedere nel palazzo e l’edificio fu affittato a desti-
nato a diversi scopi commerciali. Nel 1900 la mar-
chesa Marianna Panciatichi decise di far ricostruire 
interamente l’ala su via Ricasoli (come si legge nella 
targa che si trova ora a sinistra dell’attuale ingresso 
dell’Archivio storico). L’edificio rimase di proprietà 
della famiglia fino al 1910, quando fu venduto alla 
Società Cattolica di Assicurazione. Nel 1913 i beni 
della Società Cattolica furono rilevati dall’Istituto 
Nazionale di Assicurazione – INA e vari affittuari si 
alternarono nel corso del secolo. Con la nascita della 
Regione palazzo Panciatichi fu destinato ad ospitare 
la sede del Consiglio Regionale. Nel 1972 fu stipulato 
un accordo tra l’Istituto Nazionale di Assicurazione 
e il Consiglio Regionale per il restauro del secondo 
piano. La ristrutturazione, affida-
ta all’architetto Franco Bonaiuti, si 
concluse nel 1973; si procedette poi 
anche ai lavori del primo piano, ter-
minati nel 1976. Successivamente il 
palazzo è stato collegato con l’adia-
cente palazzo Capponi Covoni. Dal 
2016 i palazzi Panciatichi e Capponi 
Covoni sono stati riuniti sotto l’uni-
co nome di palazzo del Pegaso. Nel 2020 sono stati 
effettuati i lavori di adeguamento alle norme antin-
cendio per i locali destinati all’Archivio storico, que-
sti sono composti da depositi, uffici e da uno spazio 
destinato alla consultazione suddiviso in due sale, in-
titolate rispettivamente a Elio Gabbuggiani e Loretta 
Montemaggi, i due primi Presidenti del Consiglio.

 Ambienti 
di deposito 

dell’Archivio
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Servizi

La consultazione a scopo di studio e di ricerca dei 
documenti conservati nell’Archivio storico è libera e 
gratuita ed è consentita nei limiti previsti dalle nor-
me di legge. Le richieste di consultazione in base al 
diritto d’accesso sono regolamentate invece dall’ap-
posito Disciplinare.
Il patrimonio documentale del Consiglio è dispo-
nibile sia per la consultazione interna, da parte del 
personale delle strutture della Regione Toscana, che 
per la consultazione esterna, da parte di studiosi e 
cittadini e di chiunque abbia necessità di prendere 
visione o estrarre copia del materiale, per scopi stori-
ci, di ricerca o di studio.
Il personale dell’Archivio storico fornisce inoltre al 
pubblico assistenza alla ricerca.  
Sono disponibili diversi strumenti di supporto alla 
ricerca: la Banca Dati del materiale ordinato ed in-
ventariato, gli elenchi di versamento, registri e reper-
tori; per le principali serie degli atti consiliari sono 
consultabili sia strumenti cartacei che banche dati 
che consentono di effettuare ricerche incrociate, ad 
esempio per materia o per numero progressivo di 
atto.
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L’Archivio mette inoltre a disposizione una guida 
per la citazione delle proprie fonti. È ammessa la ri-
produzione in copia dei documenti secondo quanto 
previsto dalla normativa di riferimento.
Funzioni e modalità di erogazione dei servizi dell’ar-
chivio sono indicati nel Regolamento dell’Archi-
vio storico del Consiglio regionale della Toscana 
(Regolamento interno n. 29/2019).

Sala di 
consultazione  

Elio Gabbuggiani



Locandina per il Convegno sul sistema televisivo, 1987,  
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Info

Orario al pubblico:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00, previo 
appuntamento.
informazioni: archivio@consiglio.regione.toscana.it
Tel. 055 238 7290, 7403, 7974
www.consiglio.regione.toscana.it/default?nome=arcgen

Come arrivare
In treno
Dalla stazione di Santa Maria Novella occorrono cir-
ca 15 minuti a piedi
In bus
Le principali linee urbane arrivano alla stazione di 
Santa Maria Novella o in Piazza San Marco. Le fer-
mate più vicine sono: stazione via Panzani, stazione 
piazza dell’Unità italiana e stazione Mercato Centrale 
dalle quali passano i bus delle linee 4, 6, 11, C1 e 
C2; piazza San Marco dalla quale passano i bus delle 
linee 6A e 6B, 10, 17 e 17C, 20, 23A e 23B, 25, 32, 
84.
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In tramvia
Linea 1: circa 20 minuti a piedi dalla fermata 
Alamanni-Stazione; circa 15 minuti a piedi dalla fer-
mata Valfonda-Stazione
Linea 2: circa 10 minuti a piedi dal capolinea di piaz-
za dell’Unità italiana



Manifesto per il Convegno sulle autonomie locali, 1979,  
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